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I PARROCCHIANI DI FRA: 


L'esempio de' parrocchiani di San Gio- 
vanni del Dosso ha trovato presto dogli 
imitatori. Anche i parrocchiani dî Fras- 
sino hanno voluto eleggere essi medesimi 
Il loro pastore. L'elezione si è compiuta 
senza disordine © con tutta la severità ri- 
chiesta a render rispettabile un atto, il 
quelo so ricorda i primi tempi della Chiesa, 
ricca di giovinezza © di fedo operosa, si 
presenta a' nostri giorni come una ribel- 
lione all'autorità del vescovo e della Santa 


a da aspettarsi, cho compiuta la no- 
mina, i parrecchiani si sarebbero rivolti 
al governo perchè mettesse il loro parroco 
in possesso della prebenda. Cho può fare 
il governo? Riconoscerà esso la validità 
della nomina? Sarebbo una innovazione 
nella polizia ecclesiastica, Ja quale non 
dipende dal beneplacito del potere esoeu- 
tivo. Si richinte una leggo. Ma questa 
leggo quale scopo potrebbe propor: 
regolare l’eleziono de’ parroci © faro una 
luzione civile del clero, rama ha testà 
fatto il cantone di Ginevra? 

Da questo porisolo ci silva il buon 
senso dell'Italia o la moderazione della 
nostra politica. Se v' ha un conforto in 
questa manifestazione novella delîo spirito 
di religione inseparabilo dallo spirito d'i 
dipendenza, egli è che niuva logge è it 
tervenota a dar animo a Sau Giovanni 
del Dosso 0 a Frassino di nominarsi il 
proprio pastore per suffragio do’ padrifa 


religione perchè doventata politica, 6 l’uomo* 
fl ipralo cereii1 donforti e le speranze della 
fode, non potetdole trovare fuorchè facendo 
violenza a ciò che dov' essergli carissimo, 
la patria, è tratto dalla propria coscienza 
a desiderare di potoro scegliersi un pa- 
store, cho lo guidi nella via della virtù e 
gl’ inspiri de’ buoni pensieri, senza destar 
nell'animo suo una lotta straziante fra il 
fedele © il cittadino. 

ll municipio è libero in Italia; osso no- 
mina il maestro di scuola e nomina il 
medico de’ poveri. Porchè, si disse a San 
Giovanni del Dosso e a Frassino, non 
avrebbe anche il diritto di nominare il 
parroco? Sono cattolici gli abitanti del 
municipio, sono più che cattolici, sono 
credenti, dacchà un gran numero di cat- 
tolici non si curano nè di parrochî, nò di 
vescovi, nè di Papa, ed essi înveco vo- 
gliono aver un parroco secondo il loro 
cuora, Eglino giudicano che il diritto elet- 
torale, diretto © indiretto, di primo o. di 
sorondo grado, potrebbe essere anche 
estaso all'elezione del parroco. Il vescovo 
li ammopisce, la Santa Sede li condanna. 


Di È Ma il vescovo 0 la Santa Sede vorranno 


! oscluderli dal grembo della Chiesa? Essi 

sî sentono cattolici, hanno la coscìenza di 
esserlo; che si può richiedere di più? Non 
vi hanno altre parrocchio che eleggono î 
lora parrochî, per antico diritto, del quale 
non sì lasciarono mai spogliare? 

Ma ue non ci occupiamo dello fatto 
elezioni no' loro rapporti con la Chiesa; 
co nc occupiamo per lo altinenzo che 
Hanno col governo cho dova metter în pos- 
sesso do' beni parrocchiali. 
von sono nò duo, nè tro di tali casi 


miglia. Il governo non ha compiuto atto Î che possono stabilire una condizione nuova 


alcuno cho li spingesso a si grave risolu- 
zione. Si parla di sobillatori, d' istigatori, 
di rivoluzionari della peggiora specia, che 
avrebbero agitati que' buoni compagnuoli, 
i quali non disgiungono religione 0 patria. 
Sono lo accuse consuete; chi ci bada? 1 
rivoluzionari o liberi pensatori non attec- 
chiscono în quo’ modesti comuni; so co re 
fossero si occmperebbero di ben altro che 
della nomina dol capo spirituale della par- 
rocchia. 

Qui sî rivela piuttosto il contrasto fra 
la popolaziona @ il voseovo. Corcateno la 
cagione, a la trovato nello più recenti no- 
mino episcopali. Dov è la mansuetudino, 
dovo la carità patria, dove la concilia- 
zione, do.e la fede nol progresso o nella 
civiità? Si vuolo reagire contro la libertà, 
si pretendo protestara coutro lo conquiste 
più preziose do’ nostri tempi, si irride 
l'indipendenza o unità nazionale, e poi sì 
grida che i rivoluzionari aizzano il gregge 
contro il pastore! Non sono i rivoluzio- 
narî, bensi i retrogradi che producono 
quest’ antagonismo. La religione non è più 


l APPRA DIe KE; 
IL PODERE DEL TIGLIO 


rocconto 
di E. SCEMID. 
(oaL TEDESCO) 


Gontentissune il Giorgione della doppia ven- 
tura e di avere la prospettiva di un’occupa- 
zione tanto più conforme ai suoi gusti, egli 
faceva trottare allegramente i suoi cavalli, che 
gli eran del pari rimasi in na al suo cor- 
rozzino. 

AI suo fianco sellers la sua 
Idisfotta 


mogli», ron 
tornore alle gradite 
iuezza; è giù vo 
nsioro, occupsta a dirigere on 
vasto stabilimento e a discorrere cogli avven- 
torì od i viaggiatori che non manchersbbero 
ti fura la corte alla bella e piscente ostessa. 
— Sia lode al cielo — disse elia mentre 
siliva nel Tegno e smo marito sferzava 1 ca- 
i, alla fine, dalla topara; 


vin l'andrà altrimenti 
» non degnò voltarsi a dare nemmeno 


di coso, a cuî importi di tosto provve- 
loro yer legge. Tuttavia crediamo cho la 
prudenza richieila di non trasrurarli. Soto 
un segno de’ tempî ed un indizio di av- 
viamonto lento ma sicuro verso la Chiesa 
libera în libero Stato. L'accentramento è 
giunto all'estremo limite nella Chiesa, ei 
fedeli cominciano a manifestare qualche 
timido proposito di voler anche per sò 
un bricciolo di libertà. Che farà lo Stato 
ovo questo proposito si faccia. gagliardo 
iu qualche diocesi? A nostro avviso, il 
partito più savio sarebbo allora di affi 
daro l’amministraziono e la conservazione 
dei beni e dello rendito parrocchiali ad 
una Giuuta eletta da cattolici padri di 
famiglia della parrocchia, e l'ammiuistra- 
zione e conservazione de' beni e delle ren- 
dito episcopali ad una Commissione eletta 
dallo Giunte parrocchiali. Per tal guisa si 
porrebbe anche fine allo quistioni riguar- 
danti l'erequatur © il placet per la no- 
mina de'vescovi o parrochi. Quest'ufficio 
spetterebbe allo Giunto parrocchiali ed 
alla Commissione diocesana. Sarebbo un 
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nu'occhiats al luogo dov'era nato, nè aveva 
‘o un istauto di tempo da recarsi a s8- 
tntare îl proprio padre. 

Questi, probabilmente, non l'avrebbe rice- 
vuto, pè hei nè altri, imporocchè dal giorno 
della infelice scoperta in poi si era chiuso nella 
sua casettina, senza voler veder nessunu. La 
sola Teresa, che più non si poteva soflrire 
newmen lei nel podere, stava seco assai spesso 
divideva la sua prigionia. Né questa pri- 
gionia era del tutto volonteria : il vecchio ei 
stato scosso siffattaments dalla inopinata svea- 
tura che neppure un organismo più forte ci 
avrebbe resistito. 

Infatti ne' primi giorni il suo atato dava 
molto a temore; giorno è notte era rimasto 
sempre fisso, immolile al medesimo posto 
senza pigliar uutrimento nè ripose, senzs dar» 
nemmeno tn suono di risposta nile preghiere 
è domande e persoasioni di Teresa; ma n un 
tratto parve riaversi e sembrevs che Ja molla 
delta sua esistenza avesse riacquistato, almeno 
in parte, l'antica elosticità, Egli si mo 
preso del cibo © cominciè a discutere con Te- 
resa sopra ciò che rimaneva a far loro. Non 
parlò, non fce un comno che ricordasse il pis- 
gato; l'ayvenire sembrava preoccapara escli- 
sivamente i suoì pensieri. Mostrossi deciso a 
lasciare in ogni modo i podere, nè Teresa vi 
si oppose, stimando che insopportabile gli sa- 


» 
muovo-ed Tmpériinto passo nolla via della 
separazione dello Stato e della Chiesa. 
Potrebbe essere anche un passo verso la 
libertà interiore dolla Chiesa, un passo fatto 
fuori d'ogoi ingerènza e pressione del go- 
verno. Confidiamo nella libertà © nel senno 
dollo nostre popolazioni, e i problemi più 
ardui della politica e della fede religiosa 
nelle loro relazioni recipreche. potranno 
risolversi in Italia meglio che negli altri 
Stati. 
——_—t - T—_ 


LA MARINA E LE FORTIFICAZIONI 


La Libertà, a proposito delle conside- 
razioni da noi pubblicato sullo spese per 
la marina, ci accusa di avere interpre- 
tala a rovescio l'esposizione finanziaria 
dell'on. Minghetti, © di aver preso ua so- 
lenne granchio riguardo alle cifro di quel 
bilancio. E ci domanda se siamo caduti 
dal mondo della luna. 

Veramente dal mondo della luna non 
potevamo cadere, pérehò non ci 'siamo 
andati maî, como avviene qualche volta 
alla Libertà, la qualo ha interpretato essa 
a rovescio il nostro articolo , quantunque 
fosse scritto in chiari termini almeno quanto 
l'esposizione ficanziaria è quanto il bi- 
lancio. 

Che cosa abbiamo detto? Che dopo il 
discorso «lella Corona non ci aspettavamo 
certo la dichiarazione dell'on. presidento 
del Consiglio di non voler aggiungere un 
centesimo al bilancio della marina. Ed ab- 
biamo aggiunto che, senza aggravaro i 
contribuenti, si poteva distrarre dal bilan- 
cio della guerra una parte dei 20 milioni 
stanziati per le fortificazioni e destinarli ad 
aumentare il nostro navilio. 

La Libertà confonde lo fortificazioni con 
Ja flotta. Una parte di quei venti milioni, 
essa dice, quantunque siano inscritti nel 
bilancio della guerra, puro servono per la 
marina , perchè sono impiegati nei lavori 
dalla Snazia ed in ariglleria por dlifaca 
dello coste. Questo lo sapevamo anche noi, 
senza che la Libertà co lo dicesse. Ma che 
cosa significa ? Non sono fortificazioni an- 
ch’esso quello della Spezia 0 delle coste? 
Or bone, ripetiamo che prima di provve- 
dero alle fortificazioni sarebbs meglio pon- 
sare al naviiio. Non sappiamo intendoro 
l'utilità dello fortificazioni marittime, del- 
l'arsonale della Spezia, per esempio, senza 
una flotta qual'è richiesta dall'importanza | 
marittima dell'Italia. 

Una flotta non s' iniprovvisa e neanche 
la si melta insiemo in pochi anni. Con- 
viene provvedere di continuo e gradata- 
mente al suo increwento, favorire Je in- 
dustrie che hanno parte nelle costruzioni 
marittime, e unitamente alla costruzione 
dol materiale pensare alla formazione ed 
all'istraziono degli equipaggi. Altrimenti | 
gli arsenaîi verranno meno al loro scopo 
principale, ch'è quello di riattare 6 rico] 


verare la flotta. | 


rebbe stato, anco che glielo avessero concesso, 
rimanere nel luogo che era stato la sui | 
gioia e il suo orgoglio, presso a genti stra- 
niere forse a lui avverse e che l'avrebbro 
certamente considerato tutt' sl più come un 
oggetto di compsssione e forse peggio. ll suo 
diritto sulla casettina ed al proprio manteni- 
mento era stato legalmente riconosciuto cvme 
uno degli oneri del podere ; ma egli proferi di 
ma sorta ; Anche scersa, 10 
li pareva sulliciente a sostentare il 
poco di vita che pensava dovergli rimanere 
ancora, Egli iucerieò Turesa di cercare una 
piccola casettina ed a buon prezzo nel viciuo 
borgo di A..., vella quale îl già ricco possi- 
dente potesse nascondere il proprio rossore a 
la propria miseria, Anche a Teresa parve 
questo il migliore, Benchè lo piangesse il 
cuora a separarsi dal luogo ove aveva rice- 
vato tanto bene, ore ea sempre vissuta, ovo 
aveva inolto patito, ma anche goduto, sporava 
di poter trovare, in un Inogo popoloso e fra- 
quentato com'era A.,., lavoro per sè, e col gua- 
dagno il modo da procarare ai vechio quel. 
che sollievo nella sua miseria. Inoltro pensava 
che le sarebbe più facile il procurarsi notizie 
della madra e della sorelia che ora appena 
aveva scoperto di possedì 
Il racconto del vecchio 
in lei una sorgenta viva di nuovi affetti © di 
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Pato che la Libertà creda soperfino 
l'avere un buon navilio. L'Italia sarebbe 
sola fra lo potenze marittimo a professare 
quest'opinione. Abbiamo anche in questo 
momento, sebbene in piccole proporzioni, 
una prova de’ servizi che può rendere una 
flotta, giacchè nessuno porrà in dubbio 
l'utilità della presenza della squadra ita- 
liana nelle acque di Spagna. Una flotta 
non rende servigi soltanto in tempo di 
guerra, ma proteggo il commercio, le vite, 
le sostanze degl'italiani all'estero, e porta 
la bandiera italiana nello più lontane re- 
gioni © apre ed agevola lo relazioni diple- 
malicha e commerciali con tutti i popoli 
che, poco per vol'a, posto in disparte le 
antiche diffidenze, sî accostano alla nostra 
civiltà. 

Dei resto, qualla che sì spendo per lo 
fortificazioni marittimo, è una piccola parto 
de' 20 milioni, e se si diminuissa arcora 
la somma stanziata per le altro forlifica- 
zioni, affine di'accrestere il navilio, non 
ci velremmo tutto il male scoperto dalla 
Tabertà. Non ripeteremo qui ciò che ab-} 
biamo già detto intorno alla maggior fa- 
clità di un'invasione dell'Italia dalla n 

Il 


di mare cho dalla parto di terra, Lecito 
alla Libertà di sentirsi pionamonto tran- 
quilla; a noi pare che il nostro ragiona. 
mento sia giusto ed evidente. 

La Libertà studi la questione con meule | 
calma, 6 forse confasserà che questa volta 
i granchi vennero pescati da loi. 

Ad ogoi modo, il Parlamento deve pur 
risolvere la questione della marina. O è 
persuaso della necessità d'avero una flotta, 
6 în tal caso sommipistri i fondi neces- 
sarî per averla, com'è indispensabile per 
la sicurezza e la dignità del paese; o la 
credo superflua, ed allora si vendano ad- 
dirittura tutto le navi che abbiamo, le 
qualî, fra qualche anno, saranno vecchio, 
sdrucita, o non più conformi ai progress 
della costruziana pavala Ma non reradiama 

ho veridoa di questa fatta possa venire 


in mente al Parlamento o al Governo. 
L'INSEGNAMENTO 
Abbiamo saputo con rincrescimento che 


DELLA VETERINARIA A ROMA 
l'on. ministro della pubblica istraziorie ha 5y- 
si 


‘peso, per ora, quslunque insegnamento ve: 
eriaario nell'Università somana, mentre, î1- 
vece, era generale desiderio che questo ino 
unamento fosse riordinato come richiedono 
l’importanza e i bisogni di questa capita 

Iinperocchè , s> la necessità di ua 
istitavione è sentita da tatte le province a; 
sole del regno, essa è poi indisp-nsabile re!!a 
provincia di Roma, il cui territurio è così ah- 
bondantemente fornito di bestiame che serve 
agli usi domestici. 

È pure x nostra cognizione che il mi 
dell'istruzione pubblica qualche tempo fa in- 
vitava il municipio e la provincia di Roma a 
voler concorrere insieme al governo per isti- 
tuire in Roma una vera Scuola veterinaria 
teorico-pratica. Parrebbe dunque opportuno 


nuove sensazioni. AI podere essa si sen'iva 

baosl sempre vincolata da nodi d'in':ssulu- 

bils affetto, Questa era la vera sui 

culla o il tesoro delle più care affezioni, dei 

desideri più ardenti che potessero attaccarla 
j ma, nondimeno, il suo pensiero ora 


istro 


il volo anche verso altri luoghi ove 


sguardo posò 
da tunge coro! 
soavità che, como prima il suo dovere verso 
il vecchio possidente fosse. compiuto, essa si 
affretterebba a varcarli e a cercare coloro che 
le appartenevano pe' vincoli del sangne. 

Essa era stata nella mattinata ad A..., a- 
veva cercato 0 trovalo un' abitazione che fa- 
casso per loro, ed era ritornata al podere 
verso il mezzogiorno, in tempo di cuocera la 
Minestra al vecchio e comunicargli, durante 
il pranzo, lo novità che sveva raccolte. _ 

2°°Ta p<osi dunquo che la casa faccia al 
nostro bisogno eppunto ? 

— Certamente — risposa Teresa — va 
un bel salotto, dove si pnò stara il giorno @ 
on paio di camere per dormire. Dietro alla 
casa v'è un orticello con alberi a frutto; voi 
potrete, sedendo alla finestra , godere l'aria 
buoza, ed suclie la chiesa non è lontana. 

il vecchio fe' col capo un eenno d'appro- 
vazione. 


che l'uno @ l'altra se ne cccupassaro di pro- 
Posito, siccome quelli che più prendi 
risentirebbero il vantaggio. 

Ci si assicara però che la Giunta mudici- 
pale, conoscendo l'utilità di questa seuola, 
abbia preso testà la determinazione dî ade 

, per perte sua, all'invito ministeriale, u- 
torizzando il sindaco ad intavolare trattative 
col ministro della pubblica istrazione. 

Sarebbe necessario che anche la proviticia 
facesse altrettanto, affinché almeno l'anno ven» 
taro il ministro sì trovi in grado di provve- 
dere convenientemente a quell'insegnamento. 
Re PE 


LE OPINIONI RELIGIOSE 
DEL SIGNOR GLADSTONE 

Leggiamo nel Daily Neres: 

_ Essendo stata richiamata dal signor Pineh, 
dî Bodtin l’attenzione del signor Giadstone 
su talune asserzioni del signor Arundel Ho- 
gars, candidato conservatore a Rodmio, rela- 
tvamente alle opinioni religiose del signor 
Gladstone, quest'ultimo rispose col mezzo del 
suo segrelario,.Il sig. Rogera aveva asserito 
che il ministro, banichè nominalmente membro 
della Chiesa d’ loghilterra, pure avesse opi- 
nioni non solo d 
dottrine della Chiesa d'Inghilterra ed alla 
grande teoria e dottrine della religione pro- 
testanta di questo paese, ma che dimostrasse 
pura una tendenza verso la Chiese di Roma ; 
chio il signor Gladstons aveva seritto in fa- 
vore del Papa e che aveva dis 
samente gli sforzi 
paese cho nea derivassero da fonti episcopali 
iofine che i suoi scritti erano di un uomo di 
opinioni eattoliche piuttosto che protestanti, 

La risposta è del seguente tenore: 

€ Signore, 

« Sono incaricato dal signor Gladstone di 
accuservi ricevuta di una lettera in data de. 
6 novembre, firmata da voi e da altri, con 
esclusa una copia del Western Daily Mercury 
contenente un discorso del signor Arundel 
Rogers. Il signor Gladstono desidera ch' ie 
v'iuformi che, allorgnando sorgono necnse 
vayho e stravaganti che derivano da interessi 
politici, egli non crede conveniente entrare in 
pol mica con abra il caso 


che le asserzioni 

accennate nella vostra lottera sono intera- 

mente ed assolutamente prive di fondamento, 
€ Sono, ecc. 


< W. R. Gunoon, » 
e 
STATISTICA PENALE DEL 41870 


Daila importante Statistica gisidiziaria penale 
del 4870, testà pubblicata per cura dell'on. 
guardasigilli, comm. Vigliani, stimiamo op- 
portuno «i togliere i seguenti ragguagli: 
Durante il 4870 le autorità giadiriarie hanno 
avuto a conoscere di 380,000 reati, ridotti a 
meuo che 330,000 per essersi in più che50 
mila casi riconosciuto che il fstto denunziato 
@ non ers avvenute 0 non aveva carsiteri dî 
reato. Sono stati imputati 348,948 individui, 
senza tener conto di altri 60,000 circa, pet 
quali in 57,114 processi di competenza dei 
pretori, non ebbe seguito procedimento per 
morte degli impntati, per ammistis o per altra 
cause legale. Dei 348,948 imputatt; ne furono, 
nel corso dell’anno, condannati 234,869; è 
cioò 183,839 dai pretori per. delitti’ minori 
e contravvenzioni; 49,103 dai tribunali cor- 
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— 5 tu hai fissato subito? 
No... — rispose, esitando, Teresa — ho 
volato sentire voi prima. 

— A che tante eerimonie? 
vecchio — Non ti 
che ti pareva meglio? A me un angolo od 
un altro ove mi caccino gli è il medesimo, 


accanto alla chiesa... 

— Non dovete parlare così; anzi, gli è li- 
bero a voi di rimanere dove volete ; anche 
nel podere, se così vi piace. 

— Ta vuoi prenderti gitoco di me? — 
chiese il vecchio. 

— Nemmen per idea; ora vi dirò coma 
sta la così, ma prima dovete promettermi di 
non Viuquietare nè andare in collera. 

— Che ci sarà ora? — mormorò il vece 
chio. — Non avrà mai un fine la disgrazia ? 

— Chi sa? Ad A... incontrai il signor gi 
dice che m'inearieò di salutarvi e dis e 
il signoro che aveva fatto acquisto del podere 
forse non ci verrebbe nemmeno ad abitare 
per gran tempo almeno; © perchè l' avvoeato 
gli ha detto un gran beno di voi, egli desi- 
dera che restiete nel podere @ lo amwministriuta 
ed io com voi. 

Quando ell’ ebbe finito, il vecchio crollò il 
capo, rispondendo 

— Bene, hane; tutto ciò è ideato con buona 


rezionali e provinciali; 7,927 dalle Gorti d'As- 
sise. I rimanenti 414,079 useirono assoluti o 
liberati, sia per difetto di prove, sia por altre 
cause di estinzione dell’azione penale. 

1 suddetti 330,000 reati, accertati nella loro 
esistenza obiettiva , diedero Inogo a 47 
processi portati a pubblico giudizio per cita- 
zione diretta; per gli altri sì procedette a re- 
golari istrurioni. Di queste ne farono ulti 
mate, nel corso dell' anno, 355,570; nelle 
quali per 5,203 si pronanciò il’ rinvio alle 
Corti d'Assise; per 64,024 si ordinò il rinvi 
ai tribunali o ai pretori ; per 86,346 
chiarò non farsi luogo a proeedimento. 

Se sì confrontano queste cifre con quelle 
del 1869, sì scorge a prima giunta che un 
sensibile aumento di reati, d'imputati, di con- 
daunati e di giudizi vi è stato in quest'anno 
1870 rispetto al 1869. E per fermo, i reati ac- 
gertati dall’ ingenere che nel 1869 furono 
320,000, nel 1870 sono stati circa 330,000; 
gl" imputati che nel 1869 farono 393,112, nei 
1870 sono stati in numero maggi 
348,948 si aggiungono, come si fece nel 48 9, 
gl'imputati dei 57,144 processi finiti presso i 
pretori, senza giudizio; ed i condannati ch 
nel 1869 furono 226, 


lle Corti d'Assise e 
dai tribunali correzionali o provinciali, che nel 
4869 furono 52,210, nel 4870 sono stati ssl- 
tanto 54,030, vale a dire 4180 meno che nel 
1869. L'aumento non sî è verificato adunque 
che nei piccoli reati, quelli di compet-nza 
dei pretori. 1 condannati da questi, nei 1870, 
sono stati 483,839, laddove nel 4869 non 
furono che 174,449. Vi è stato quindi, 
questi piccoli reati, 9390 condannati di 
che nel 1869, e 4180 di meno ver i reati 
più gravi. 

Ma quello cha è più degno di nota si è 
che una notevole diminuzione offre la stati 
stica del 4870, rispetto a quella del 1869, 
citea i reati di sangue e specialmente circa 
gli omicidii che, per la frequenza e eravità 
loro, spiccano dolorosamente nelle * 
statistiche, 

E per vero la statistica del 1869 segnava 
tra omicidi e ferimenti volontari che” pro- 
dussero la morte, circa 3,000; e tra gli toni» 
cidi giudicati dalle Corti di Assise notava 
22 parricidii, 16 coniugicidii, 48 omiciJii di 
parenti, 52 infanticidii, 442 omicidii qualit 
ali per premeditazione, insidie 0 alt 
sostanze, e 4,486 omicidi sempliceme 


Joutarii. La statistica del 4870 segna disgra- 
sauieHie Pur tiva Cirea Z,1UU 10 ita 


ferimenti che produssero la morte 
Asise, 32 parricidii, 41 con'ngi 
anfanticido. Ma invi 


377; 0 al luogo de' 4,486 cmicidii 
fari ne conta soltanto 4,179. Vi sono stati 
quindi, in questo anno 4870, 40 omicidi 
Qualificati è 307 omicidii volontarii di meno; 

dire 347 omicidii meno che mel 4869 
La diminuzione è continvata anche negli anni 
successivi. 

La speditezza dei giudizi e li detenzione 
preventiva degli imputati hanno serbato nel 
1870 quasi identiche le proporzioni del 4869. 
Circa un terzo delle conse deferite ai pretori 
sono siate definite entro una settiman»; poco 
meno di un terzo Jurareno più di un mese, 
Presso i tribunali, un terzo dei giudizi lu 
tombito entro un mese; un terzo entro ire 
mei; pochissimi durarono oltre l’enno, Prrso 
le Corti d'Assise, più di nn quinto di’ pro- 
Sfizi Moviati fu giudicaio ento I) trimestre 

l'ammissione dell'accusa; quasi due quinti 
entro Ì seméstre; (iù di mn quinto entro 
l’anno ; 6 molto meno di un quinto £: pro- 
trasse oltre tale termine. Maggiori sono stati 

indugi-per 1 ricorsi in cassazione; ma di 

ti ritardi è stata evgione, dove Ia ecces- 


Tr 


intenzione, ma non fa per me; io son vecchio 
© cieco e non posso più amministrare, a 

— Ebbene? Che v'ha inoltre? 

— V'ha che jo preferisco rimanere più po- 
varo che nol sere) accarterido, che starmreno 
nel podere ove tutti + miei veechi farono 
sempre padroni (ed io stesso) nella condizione 
di an operaio che deve lavorare por mercede... 

— Me l'ero immaginato che avrestn detlo 
gosì — rispose Teresa sospirando — e non 
posse darvi torto. Voi non valeta dunque ri- 
manere? 

— No, domani tu puoi ritornare ad A... 
© fissare l'abitazione sd avvertire il signor 
Fiudice. 

— Di ciò non e'8 bisogno, perc! 

Qmore ha mandato un suo amministratore. 
ghe so io? un direttore di tatti i suoi affari, 
insomma , a vedere che c'è da fare nel po 
dere, © questi verrà nel iopo pranzo. Sembra 
ben fornito di uattrini; ha comperato del 
bestinme, il più bello che vi fosse in intio il 
dintorno. Fra qualche mese, ha egli detto, 
niuno deve più saperne nulla che il podere 
sissi trovato in sì tristi condizioni. 

Il vecchio s'era rizzato della persona e nn 
tenne raggio di gioia gli illuminò il volto, 

— Egli ha detto questo? Ohallora gli pos. 
sano prosperare le suo cose, chiunque egli 


voion- 


ne 


Ù » | bruciare lohan 
mota fra gli omicidii giudiceti dallo Coru di | © 


cn” dei 442 | 
qualificati del 4869, ne sonia solo {1 


H 


i 
Î 


siva quantità degli affirî, dove lo difficoltà 


intrinseche delle cause, dovo Jo domando e le 
pretensioni stesse dei giudicabili, e sopra 
tutte le altre cansa il doplorabile fatto della 
coesistenza di quattro Corti di Csesarione nel 
R 


legno. 

Gl'imputati sottoposti a detenzione preven- 
tiva sono stati nel 4870 în numero alquanto 
meggiore di quelli del 4869. Ma, ancora nel 
1870, il carcere preventivo per circa tra do- 
cimi degl' imputati è durato meno di un mese; 
per quattro decimi durò oltre un mese, e per 
un decimo durò oltre l'anno; gli altri furono 
giudicati fra i dne mesi e l' anno dal giorno 
dell'arresto. È noto che il ministero proporrà 
riguardo alla detenzione preventiva nn pro- 
getto di legge, 

Le spese occorse per compilare tanti pro- 
cessi 0 condurre a termine tanti giudizi, sono 
ascese nel 4870, quasi come nel 1809, a lire 
4,420455; dello quali sono state ricuperate 

i Tesoro soltanto 4,386,144. 

Nel 1870 venne concesso il condono, la di- 
minuzicne o commutazione di pena a 2,205 
condannati, e non meno di 44,234 imputati 
© condannati furono ammessi’ a godere la 
amnistia. 

Nel 4870 come nel 1869 le donne condin- 
nate dai tribunali correzionali, furono, ri- 
spetto agli nomini, nella proporzione di 11 pir 
400, e per i reati più gravi di competenza 
delle Corti d'Assise nella proporzione det 5 
per 400. 

1 condannati celibi hanno pur nel 1870 su- 
perato di gran Innga i coniug: poveri 
sono stati più numerosi che gli abbienti, gli 
illetterati più cha gli istruiti, L'età del mag 
gior numero dei rei fn tra 24 ed i 30 anni; 
circa un quarto dai 44 ai 24 ; altrettanri dai 
30 ai 40; în proporzioni minori dai 40 in 
poi. La cupidigia è stata causalo di 42,019 
reeti; Ja collera e l'ubbriachezza di 6,649; 
l'indigenza di 4,981; l'odio e ]x vendetta di 
4,076. 
——T_—___—_—____m 

PROCESSO BAZAINE 


Seduta del 28 novembre 4873, 

Villette, colonzello, è îl primo teste sentito 
in questa seduta. 

Egli per la su» qualità di simtante di campo 
lol maresciallo Buzaine, e di suo difeneore 
nella perte risguard®.:t% e operazioni militari 
parli 2 stmplica titolo d'informazione. Lt 
sun deposizione ha poca importauza. 

Jarras, generale, fu incaricato delle tratta- 
tive rispuardanti le condizioni della. conven- 
zione militare o capitolazione. Egli fa Ja storta 
di queste trattative e intende specielmente a 
musirare come non fu possibile nè n lui nà ai 
suoi compagni di ottenere condizioni migliori 
da quello che loro furono al fine concesse dl 
nemico e che sono annotate nel r-istivo pro. 
tocollo. 

ll maresciallo nvevagli commesso 
ziuro ai gauerale Stehle che in Franc 
ai compinento d'ogni rivinmono, umose 

ra ricevate lisi governo 
‘lo. Ma Stielile dichiarò che j'uso di ab- 
brucisre le bindisre non eragli noto, a che 
in ogni caso egli non avrebbe mui pota 

tera cotesto uso. 

Jarraa prende ora & discorrere della. que- 
stione delle bendicre, Anzitat'o egli consata 
ene l'ordine di distruggerie fa veramente dito 
e che lo si trova inscritto sul registro dello 
stato maggiore. Non gli sî diede pronta ese 
torione, e fra quegli indogi sopravvoane 
una lettera ilal quartice generale tedesco, nella 
quale era detto che ogni trattativa serebbe 
sinta rotta ss si fossero vbbrnciate le bandier 

Mltora Bazzine ordinè di stracciara l'ordine, 
p'rehè non fosss visto dal nemico 

A proposito della lettera dl generale de 
Suahla, dove si chiedeva saperbwnente che le 
Drudiere fossero rbbruciato, il generale Jer- 
r:s dice di ron averli aperta, di averle por 
Uta al mare: lo @ di non sapere il nome 
dell’ufficiale da eni fu tradotta. Ma il presi. 
dente lo interroen sopra | contenuto di essa 
€ Jarras ne dica abbestanza da fare inten 
diro che re sa molto jrò dd: quinto non pais. 

‘ty colonnello. Il tosta ta compagno sì 
nerale Jareog nelle suo tratintiva col ques 
 genorile prussisno, Figli conferma il dotto 

dl gen. Jarras. 


gli ha si rette intenzioni, almeno jo 
è il conforto che il podere non ssrà fatto 
zi nà il bel bosco atterrato. lofatti nulla 
in ciò vha che debba fer mei li ter 
reno rimane, il proprietario can sog- 
giunse con va tuono che involontarismento 
lasciava tnpelate l'interna augoscis. — Du 
mattina asenque ta andra? per tmpo a fis. 
gare la nmova car — soggiuuse il vecchio 
— ma frattanto avverti le genti laggiù. Bi 
sogna bene che si appresti una stanza a modo 
per il forestiero. 

Laggiù mom v' ha più nessono, padre... 

il Giorgione e la veglie sono pirtiti.... 

Il vecchio trasali, ma non dette altro segno 
di dolore nè di collers, 

— Allora ln cosa)mota ne — dliss’ 
tranquillamente — allora noi S'appa 
anco che non vogliamo essere amministrato: 
di ricevere questo signora quando ci venga. 
Frattanto tu Ja compiacenza di andare 
a preparare quanto si richieda; io non bo più 
bisogno di nulla e rimango voltatierì da me... 
Allorehò il forestiere arriverà , potrai avvere 
tini, 

Teresa s'avviò în s‘lemzio a obbedire, Qurndo 

uscita, il vecchio andà all'uesio © Urò 
10; egli voleva rimanero solo con se 


Samuel, comendonte , necompagnò ancora 
egli il generale Jarras al castello di Freseati. 
Egli conferma tutte le informazioni che i testi 
precedenti hanno già dato sì Consiglio. 

Pres. Vi ricordato d'una lettora scritta dal 

Stiehle al gen, Jarras? 

Samuel. SÌ, fa ricevuta il 29. Essa comin- 
ciava così: « Mi rallegro che abbiate ritrovato 
ls bandiere. 

Pres. Ma il giorno prima il generale Sti- 
elle non aveva egli scritto un’altra lettera in 
tono superbo ? 

Samuel. Sì, ma io mo tradussi tante che 
non potrei averno una memoria distinta. 

Canrobert, maresciallo. Dopo che i generali 
De Gissey e Changarnier farono ritornati dalla 
loro missione, il maresciallo ci rinnl in Con- 
siglio ; cra il 26, Vi ablriamo avuto una lunga 
e dolorosa discussione, ma ci sentivamo sog- 
giogati da una volontà più imperiosa del no- 
stro orgoglio nazionale e del nostro patrioti. 
smo, Tutlavia ci sarebbe stato un mezzo d'u- 
scire d'ogni imbarazio e di serbare intatto 
l’onore delle nostre armi e del nome fran- 
cese ; bisognava buttar via tutta questa bratte 
parole: capitolazione, protocollo, convenzione, e 
scrivere al principe Federico Carlo questa 
semplicissima lettera : « Non abbiamo più co 
valleria nè artiglieria ; 25,000 fsriti funno in- 
gombro nei nostri c"pedali ; la fame ci ha 
domsti; noi abbrucieremo le nostre armi e, 
disarmati, vi staremo diananzì, » (Movimento 
nell'uditorio). Ma quest'idea non ci cadde in 
mente. 

Nel tempo in cuî il generale Jarrss trattava 
col generale Stiehle, mi rammento d'aver ri- 
cevulo un ordme sottoscritto da Solcille, per 
il quale eravamo avvertiti di dover sbbraciare 
le nostre bandiere ; ms poco appresso ne giunse 
un altro sottoscritto del maresciallo, per il 
quale ci si diceva di portsrle all’arsenale, 
dove avevano ad essere abbrucisto insieme, 
Noi c'inchinammo, nonostante che più degno 
di noi ci paresse l'abbrainre noi stesa le no- 
stre bandiere, 

Poi il maresciallo espone gli ultimi inci- 
denti deila capitolazione. « Quando si giunse 
a quell'istante doloroso , în cui i soldati fa- 
rono costretti a dividersi dai loro uffciali, vi 
ebbero, dice il maresciallo, delle scene com- 

» Ma, detto questo, la parola del ma- 
resciallo s'interrompa all'improvviso egli si 
mostra padroneggiato da una visa. emozione, 
< La prova, egli prosegue dopo qualche mi 
nuto di silenzio, che i soldati amavano i loro 
ufiiciali è che ne facevano profonda stima, la 
si ha ia questo, che gli uni «bbrsccivano gli 
altri. » A 

Durante questa deposizione il ra:resciallo 
Bazaine paro ancor eli molto commossò. 

Lehoeuf, maresciallo, racconta alla sua volta 
gli ultimi incidenti della capitolazione, Egli, 
non altrimenti che Canrobert, riceratta un or 
dive 


Ladmirault + xeneral sui deposizione 
difforisco alla urecegenti, in gunnto egli dice 
che l'ordino Soleil»: gli fu comuticato il 26 
e il cont testo soggiuugo che, 
psiglio del 23 mon si parlò un'altra 
Voltà dello questione de'le bandiere, gti è per- 
chè ogauno Ja credeva ormui »bbraciate. 

Frossard dice che l'ordiao di abbruciare la 
bandiere è staio dato ; egli soggiunge che cus 
della divisioni de! suo corpo mmderono te 
loro bandiere all’arsenale, e due le abbraci 
rono essa stessa, civò Tn divisioni dai genecali 
Lavsaucoupet 0 Lapasset. 

D bavidieni 

@bsorttin sono atete nbhracista dagli sveesi 

‘egimenti della guardia 

La seduta è sciolia, 
nil sa. ca 


OTIZIE ESTERE 


L'Union pubblica la seguente nota : 

« Fra Le porole fantasie pronnscinto 
croi alla nola relativa alia presenza dl 
conte di Chumbord, la più impreveduta è più 
originale è sista la parola abdicazione. 


_———_—_———€—————Ò 


stesso, colla propria sventura e il peso dalla 
ricordinze. s 

Annottava ; il sole era calato di.tro alle 
collina d'eccidente, lnsciando dietro a sè quello 
splendido mare d'oro che annonzia per l'is- 

ini vgualmente splendido 11 suo ritorno. 
Teresa picchiò all'uscio della casettina, a 
munziando al vecchio che ‘il nuovo signore 
nio con un compagno. Il vecchi» usci; 
poteva scorgera i Imewmenti di let , ma 
il tremito delta vore gli rivelò l'agitorione 
che essa provava. 

— Paszarella! -— isso egli commisoran- 
dela — sei rimasta egomentita por ciò? Guarda 
come fs io, A me la cosa tocca ancor più da 
vizino, è pure nessuno deve osservare quanto 
mi sin duro il faro tyl gita. Dov'è it signore 

— Essi hanno appena badito alla casa-a, 
al podere, @ sonosi recati tosto alla malfi n 
esaminare il nuovo besuame che è gianto 
poco fa. Avrets seuti'o mmgyhtiare? Poi nono 
andati a vedere il pozzo. L'ano dei du: noa 
sa una psrola di tedesco, ma l’altro tento o 
quanto si fa cavira alla meglio. Gli ha detto 
che bisogna vodere innanzi mito comm si stia 
d'acqua, e che quella darchbe la vita al pu 
dere del Tiglio. 

— Lame morò il 
1 Andiamo, 


« Noi non rileveramo ciò che è stapido; ® 
ben troppo segnalare ciò che è odiosò. » 

Nella seduta del 28 novembre della Com- 
missione del bilanei, un deputato avendo pro- 
posto di mettere l'Eliseo a_ disposizione del 
presidente della repubblica perchè potesse 
darvi dei ricevimenti a Parigi, un altro de- 
patato della destra ha combittato questa pro- 
posta, dicendo dhe l'adozione di ersa‘impli- 
cherebbe un principio di ritorno del governo 
a Parigi. 

Un accio da Versailles assicura che 
mon sono ancora decise le nomime ai posti 
diplomatici vacanti di Londra, Roma e Berit.. 
Lo stesso dispaccio aggionge che il posso 
Washington è stato offarto al sig. Fournia 

ll barone de Saurd ba presentato una re- 
dazione nuova della proposta relativa ai fun- 
zionari deputati. Ecco il tenore di questo pro- 
getto: 

< Il mandato di deputato è incompatibile 
colle fanzioni di ambasciatore, di ministro 
plenipotenziario e di sotto-segretario di Stato; 
è pure incompatibile pegli ufficiali di terra e 
di mare, coll'investitura d’un comando mili- 
tare. 

e I membri dell'Assemblea cha hanno ac- 
cettato una di queate funzioni e si trovano 
investiti d'un comando militare dovranno ne- 
gli otto giorni, che seguirenno la promulga: 
zicne della presento logge, oplare fra le Joro 
fanzioni o comanti e il loro mandato di de- 
patato. 

< In mancanza d'opzione in questo termine 
saraono dichiarati dimissionari dal presidente 
dell'Assemblea, » 

*L'Emancipateur di Cimbrai riporta le se- 
guenti psrole che uno dei suoi redattori in- 
tese dalla bocca del conte di Chamburd nel 
luglio 1874: 

€ Quelli di Roma sono come quelli di Fran- 
cià, diceva Enrico V. Gli inopportunisti di Jà 
sono come gli inopportunisti di qui. Ciò che 
asi vogliono, è il trionfo dello loro piccole 
ideo e la s loro piccoli inte» 
resi; nionta di più. » 

Il Gaulois parla dell 
sidente della repubblica 
al maresciallo Cairolert it cou 
dell'esercito francese. 

Il duca di Nemours è stuto eletto a grande 
maggioranza presidente del Consiglio che 
rige eil a.nministra Ja Sucietà dei soccorsi ai 
feriti in sostituzione dei defanto conte De Fla- 
vigoy. 

Nilla lettera annunziataci dal “legrafò colla 
quale il generale Ducrot € sì dimetta dalle fan- 
zioni di deputato, egli dichisra che oggi in 
presenza di certe tendenza che s1 manifestano 
e che possono avere delle funeste consegnenze 
per la discipliva dall'esercito, egli crede giunto 
il momento di affarmare i suoi principii con 
un alto © consecrarsi iuteramente ai doveri 
del eomatdo affidatogli, » 

mo nel Morning Pest: 
<«L'avversione qur'imperatore Quglicima 
ad essere arbitro nella vertenza ispano-ame- 
ricana relativa >) Virginius è attribuita in gran 
porte alle nie cagionate a S. M, della criti 
chie della stampa ingiese sull'arbitrato. » 

La Prussia, sino a poco tempo fs non era 
rappresentata all’‘mporo del Marucco. Ap: 
profittanio dell'occasione dell’ascensione al 
trono del nuoso sutiano, il gabinetto di Ber- 
lino ha invito a Tsngeri, non salo un con 
sole general, cone ghi: Steti-Uniti, l'Austria 
© lHtalis, ma us ministro pienipoteuziario, 
siderando così di Ware ai suo rappresentante 
lo stesso rango occapato dagl'inviati di Fran- 

Spagus ed Inghilterra. È difficile spie 
gare il fato altrimenti che per considerazioni 
politiche, poichè în materia di commercio la 

Germania nou ha ditri iateressi al Marooza, 
gove si trovano dae @ tre dei sui nazionali 


ATTI UFFICIALI 


La Gnzzella Ufficiale del 2 dicembre 
rontiene : 

4. R. sivereto 31 ottobre che approsa il 
tegolamento per ts: polizia, sicurezza © rero- 
lanA dell’osercizia della strade ferrate. 


pre. 
bbe di aftidera 
no generalo 


voglio vedera che Fanno... o udire almeno — 
$î corresse con amaro sorriso. 
Kaggiunsoro i forestieri nel piazzale ombrog- 
i ove eran avvinti gli scavi per 
ln costrozione del porso. Essi misaravano il 
lavoro ed esaminavino gli strumenti con oe- 
chio da conoscitori. Il vecchio s'avan:ò gui- 
dato da Teresa la quale poi si nascose dietto 
di Inî, in modo da poter esammara a suo 
agio quello dei dun forestieri che vrate stato 
indicato come il direttore in capo; 
da non essere osservata da lui. Ciò, del ro 
sto, mon era ducchò ei pareva nem 
meno essersi avvisto ‘chela’ ci fosse. Essa 
l'avea veduto fino allora soltento sila sfag- 
gita e in distinza; ma fin dalla p © 
Chinta le era sembrato che qualla svelta @ 
Vigorosa persona sòn le riuscisse. nova; 
ma avea sencriato il pendiery " uita stol 
Eppci quest” uomo era strauigro affatto, 
non intendeva mommeno Is lingua' del pres 
e tatto il eno esteriore indicava Cha veniva 
da nt pseso ad essa ignoto © probibilmenta 
distante assaî. Portnwa, ‘del pari che il suo 
compagno, un nero # corto ginbbino, caliopi 
stretti @ sul capo il errettone di pelo gner 
nito di penne d’sirimé, come costamano pit 
torli i giucati v gli at uogherasi. Il viso, 
A quanto si poteva conoscerà in quella som 


2. Disposizioni nel personale dell’ammini 

strazione dei pesi © delle misure, 
Disposizioni nel persomile dipendente dal 

ministero dell'interno, cioè Ja nomina dul ca 
avv. Celestino Reggio, reggente preielta, & 
prefetto di 9* classe delia provincia di Porte. 
Maurizio; la nomina del dott, 
Borroni, reggente prefetto, a_ pre 
classe della provincia di Ascoli; quella. del 
comm. avv. Achille Serpieri, prefetto della 
provincia di Sossari, a prefetto della provinci 
di Foggia. 


La Direzione generale dei telocrafi rmuunsia 
il ristabilimento della comunicazione telegrafica 
colla Gran Drettagna per }n via di M. 
bilterra-Lisbona-Vigo e Falmouth, e il rista. 
bilimento del cavo sottomarino fra Amoy 
Shangha: (China). 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 2 dicembre 
PursiDENza pei Paesienre BIANCHERI. 


La sedata è aperta a ore 2 39, 

Si dà lottara del processo verbale dolla tornata 
precedente e del santo dello petizioni. 

NICOTERA chiedo l'urgenza per ciuguantasei 
petizioni di Municipi, chiedenti che si riprendano 
gli studi per la ferrovia Eboli-Ieggio. 

L'urgeoza è accordata. 

(kw. annunzia cho il ministro della giusti 
zia trasmette la domanda del procuratore del Re 
di Milano per autorizzare a procedere contro l'o- 
norevole Cavallotti per reato di stampa, 

Aononcia pure che il procaratore generale del 
Re di Firenze chiede l' autorizzazione di proce- 
dare contro gli onorevoli Ruspoli Emanuele 6 
Corrado per l'accusa di cessione di biglietti fer- 
roviari 

Questo domande saranno inviate agli uffici. 

vana dichiara che quando h Commissione che 
riferirà salle modifiarioni al regelamento interno 
della Camera, svolgerà il sco progetto di legge sul- 
l'assenza dei deputati, colla riserva però di svol 
gere il surriferito progetto di legge in una pros- 
sima seduta, so mai Ja Commissione tardas 
troppo a riferiro sulle. modificazioni al rego! 
mento. 

Si passa alla discussione del bilancio di prima 
previsione del ministero di pubblica istrazione. 

Senza discussione si approvano i primi sti ca- 
pitoli (Amministrazione centrale e amministra» 
zione scolastica provinciale). 

SCRALONA (ministro) presenta un progetto di 
leggo per l'iscrizione nella parte straordinaria 
del bilancio d'una somma di 50 mila lire per la 

plicazione degli ing"gnerì di Roma 

NECK raccomanda un aumento di 

500 lire alla dotazione dei gabinotti scientifici 

dell'Università di Modena, por distaccare il ga- 

bineto di anatomia da quelli di storia naturale. 

monema (reliiors) espone le ragioni per cui 

la Commissione non ha creduto aeccssaria l'iscri- 

zione nel capitolo $ della somma di 500 lire per 
Jo seopo indicato dal prev 

MAMTOLUOCI insisto perchè si iscriva nel 
capitolo 8 la somma da lui indicata. 

SCKALOIA non vorrebbe che con una vota: 
zione incidentale si prezindicasso nna grave que- 
Slione, qual'è quella dei riordinamento dei gabi- 
netti © stabilimenti scientifici esperimentali , in- 
torno afla quale egli sla studiando. 

Dopo brevi parole degli on. Rartolurci e Bonghi 
la proposta di aumento ' 500 lire sul capitoto $ 
è approvata, dopo due sove e controprove. 

Il capitofo $ (Maieri.i: della R, Forversità 
Approvato. 

Dopo alcune osservaz:sri dell'on. Della Hocca, 
a coi rispondono l'on. San Donato 6 îl ministro 
circa il collegio medico-chirurgico di Napoli, si 
approvano senza discussione i capitoli relativi alle 
Università ed altri stabilimenti d'insegnamento 
superioro, agli archivi, agli istituti e corpi ecien 
tifci © lotterari © allo belle arti. 

Sì passa ai capitoli concornenti l'istrazione se 


wonsa deplora la dellienza d'ispezione nello 
scuola secondarie, ed espone aleane ragioni per 
valo insegnante non è soddisfatto 


nz8 a der comi 
d'insegoamento. 
NCEALONA propone un aumento di L. SINO 
sul capitolo 23 che fa già votato (Istituti d'isio 
sicale e drammatica. Personato!, 
nuendo il cap, 2. 


—_————__——_—__—__—_—_—_—_—_—_+@+—x& 


oscurità, era in gean parle coperto da folt 
capelli neri è da una gran barba; oltre di 
che gli occhiali azzurri toglievano di vedere 
di colore de’suoi occhi. 

N suo,compigno gli parlava con calu? 
si capiva che gli diceva come l'a 
porn fosse stilo inteso alla rovescia e che + 
tentarivo andava fatto in un altro posto 

— Voi essere sm falsa via — diceva vgli 
alle persone che, attirate alla cumosità , gh 
s'erano radunate intorno daì casolari © stu!l: 
easì vicine; — acqua fe!sa direzione. N 

pra, allora stava bene, 
li verchio fe' un cenno d’approvazion 
— Si, v'ebbs anco na altro che © 
mou cosa simile, ma nen gli fa ere 

Il forestiero si volse vivamente vr. 
viechio, e Teresa, che non togliera l'occhio 
da lui, s'avvido ch'egli tremava e si conunne 
& forza. Egli disse «leone parole in lingua 
straniera al suo compsguo, o il suono d 
quella ‘voce fece palpitara il cuore di Teresa 
fino nelle più intime fb 

— Questi west — ella mormorò , inch 
nandosi avidimeata verso di lui, come l'ass 
Uito eni sia dat a a egua o aneli 


((ontinna ) 


dell'ammini. 


pendente dal 
nino del cav. 
prefetto, a 
cia di Porto. 
doti, Cesare 
efeito di gs 
quella del 
refetto della 
I» provineia 


fi Pnnontia 
10 telografica 
di Melta-Gi- 
+ 801 rista- 


LIANO 


ITATI 


ANGHERI. 


1 della tornata 
* cinquant 
strip 


ratore del Ro 
ere control'o- 
npa. 

generate del 
ne di proce- 
Lwanvele e 
biglietti fer 


uffici. 
nmissione cha 
nento interno 
di legge sul- 
però di svol 
in una pros- 
tone Lardasso 
ni al regola 
icîo di prima 
a istrazion 

primi sei ca. 
amministra. 


a progetto di 
stravrdinaria 
a lire per la 
pri di Roma 
aumento di 
ti sesentifici 
secare il ga- 
rrin naturale, 
1 per cui 
ssasia l'iscri» 
500 lire per 


iscriva. nel 


no una vota 
a grave que 
ato dei gi 


Nella Rocca 
vil ministro 
i Napoli, st 


azione nelle 


Loctsu non si oppone all'aumento, ma 0s- 
Vl serva che il cap. 23 fa volato © non vorrebbe 
che la proposta del ministro costituisse nn pre- 
cedente pericoloso. 
°° ‘pane. conviene coll'on. Broglio circa l'osser- 
| nzione che il capitolo 23 fa già votato, ma 
erede che la proposta del ministro possa mellersi 
si vol 
L'aumento proposto dal minisiro sul cap, 98 
è approvato ed è purò approvata la diminuzione 
sol cap. 2. 
ncciaora dich'ara che prenderà nella do- 
i vata considerazione le osservazioni dell'on, Fossa. 
ì manina rionova al sig, ministro una pre- 
| ghiera che gli ba già mossa quando si discusse 


ii precedente bilancio dell'istruzione pebblica. 
Vi è uns Commiesione che sla compilando un 
dizionario generalo della lingua e che vi attende 
certo con grande alacrità; ma è lavoro che vorrà 
essere tanto più lungo quanto più diligente e 
fraanto un'alira Commissione speciale potrebbo 
darò all'unificarione della parte tecnica 
della lingua ch'è certo la più urgente e nello 
stesso tempo la a compiersi sollecita 
mento © poi a d' . Qoesta Commissione 
specialo lavorerebbo cogli sissi principi della 
C'ommisione generale e d'accordo con essa la 
quale 
potrebhe innestare poi nel suo lavoro generale. 

L'oratore per tutto questo già acconnò partita» 
mente la volta precedente, e si rimetto a quante 
allora disse, pregando soltento l'on. ministro di 
nuolgore le suo sollecitudini ad argomento che 
fa, a dir vero, troppo trascarato sinora. 

muoio dì qualche informazione sul lavero 


d.ila Commissione che si occupò del Vocabolari 
LO Ja terrà conto della raccomandazione 
dell'on. Pasi 
1 capitoli rela 
approvati 


i all'istrazione sceondaria sono | 


panna vit lamenta i ritardi cho ci frappon- 
gono alla distribuzione dei sussidi ai maestri Ì 
delle scuole elementari. 

sesanora dice che una Commissione rpo- | 
ciale provvede a quella distribo: 
la maggior possibie premora. 

amov, che è membro di quella Commissione, 
assicnra l' on, Pissavini che essa cerca di usvre 
remura possibile e lamenta ersa stessa 
i ritardi inevitabili con domande numerosissime 
a colla scarso persona!0 che la Commissione ha 


can 


one © che um 


a propria disposizione. 
La Commissione domandò un avmento di per- 
sonale. 
PISSAVINE non intese. muover rimprovero 
alla Commissione, ma solo constatare il fatto che 
dopo non si erano ancora distribniti 


n 

Dopo brevi osservazioni dell'on. Bonghi e del 
ministro, sono approvali i capitoli concernenti 
l'istrarione magistrale ed elementare, I 

anca deplora che un distinto antore italiano 
non abbia potuto oltenere dal governo nn sns- ' 
sidio per la stamps d'una grande opera di sc'enta ! 
medira chè ora si s'umpa a Rerlino con sussidio } 
di quel governo. i 
dice che i sussidi si darno dietro 
parere de! Consiglio superiore e cotle condizion 
che i regolamenti prescrivono, 

ll ministro non è competente n disentere il | 
monito d° un'opera da sussidiani. 

TARCA non chiama responsabile il ministro, 

il fatto sueceduto. 

respiogo quali 


que censura su 
questo punto. 

wca dichiara che non ha inteso censurare 
+ ma lamentare un fatto. Si Irattava | 

d'on’opera che aveva lutti i requisiti per essero 

ssidiata dal governo, 6 non _lo fu perchè no 
troppo meritevole. | 
Joy propone un ordine del giorno per la | 
pressione del capitolo 95, relativo agli inco- { 
raggiamenti aflino di promuovere studi ed opera | 
uu: di scienze, lettere ed arti. Î 

L'oratore dimostra l'inutilità di tali sussidi, 
bo suto necessariamente osigui ed inefficaci, s| 
i 


credo che sa più logica d'ogni altra delibera» 
none la cancellazione del capitolo, 

vera! convieno fino ad un cerio puoto 
nol concetto dell'on, Lioy, ma teme cha la six 
proposi: vada al di 1h del segno, e che richiedi 
i ozni mado, stadio ed esame maturo. 

L'on. Lioy può crntentarsi della affermazione 
del suo concetto, "*- merita tolto lu stadio, 

amox prende», della dichiarazione del mi- 
nistro 0 ritira il suo ordino del giorno. 

HI cap. 35 è approvato in L. 59,400, 


Si approvano pure i cap. 96 e 97. 


i 

maspnuzzato parla sul capitolo 18 {K 1 
tariona a consorvazione dei monumenti ed og- 
geis d'arte) e rinnova la pregNiera che sia fatto 
saro lo stato vergognoso în cui trovasi la Sla 


30 di Treviso, che è la più antica anta par- 
tementaro d'ital 
Non pretendo che impegni una somma pel 
completo restanro della medesima; basta che 
venga collocato altrove l'Archivio uularile,, che 
attualmente la divide 
tanto ammirare, con 
sua ampiezza» 

Nè si confonda coll' annessa immane cataper- 
chia, sondata dallo Stato alla provincia affinchè 
fabbrichi gli nffii, Ja quale era, con postomo 
giudizio, si vorrebbe monumento; mentro è evi 
dente che il Palazzo della Ragione scomparve, 
compreso nella costruzione dell'ex-Palazzo tric 
bannlizio, 

Il governo, sollecito del proprio decoro @ del 
l'interesse della provincia, non rimuoverà l'osta 
colo, che venne momenta'eamente frapposto, alla 
del berata rifabbrica, senza forso abbastanza rì- 
Vettero alle disastrose conseguenze d'un volo, 
‘nando stavano per incominciaro i lav 
La ospono la vertenza tra il govorn 

vinciale e î muniopio di 
Traviso circa ai lavori di riduzione del Palarzo 
tihanalizio di quella città; dichiara d aver sen- 
tit. îl parere dalla Giunta artistica, la quale ba 
«jenato che anche il Palazzo tribanalizio sia da 
titenersi come monumento artistico, Questo pr- 
tere sarà comanicato alle autorità locali, le quali 
daranno gli schiarimenti che crederanno. 

Se il Consiglio provinciale insisterà, il governo 
potrà mandar tina Commissione sopra luogo, prima 
di doridere definitivamente la vorienza, 
nmmUuzZATO ripele che il voto del go. 
verno pod essere eravemente disastroso alla pro- 

vinca, e ricorda il contratto già conchinso. 
11 capitolo 38 è approvato, 
| Senza osservazione si approvano gli allri capi 


detorpa, per poterla in- 
issima spesa, in tutta Ja 


toli della parte. ordinari 
lancio. 

La complessiva somma è di L. 22,905,656 

È approvato il segnente artiéolo unico 

* Sino all'approvazione del bilancio definitivo 
Per l'anno 1874, il governo del Re è autorizzato 
A fur pagare le speso ordinarie e strsordinarie 

ministero dell'istrazione pubblica, in confor- 
‘milà allo statò di prima previsione annesso alla 
presento legge. » 

MANTERLIRI presenta, a nome della Com- 
missione generale del bi 
progetto di legge relativo ai 30 milioni da chie- 
dersi alla Banca maziona! 

La seduta è sciolta a ore G 

Domani seduta al tocco. - 


CRONACA DI ROBA 


larsera si radonò il Corsiglio provinciale. 
Erano presenti 40 consiglieri. 

Dal consigliere Concelli fa data lettara di 
una lettera colla quale il conte Piancizni offriva 
Je sue dimissioni dalla cerica di prosidente 
del Consiglio anitamente al consigliere Auga- 
sto Ruspoli. 

Il Consiglio sî rifiuta di accettare lo date 
dimissioni sì dell'uno che dell'altro, e prega 
l'onorevole vice-presidente Cencelli ‘onde 
sista presso gli on. Pisnciani e IRuspoli per- 
chè rilirino le loro dimissioni. 

Portsts la discussione sulla proposta di um 
sussidio da stabilirsi peri giovani che dovranno 
recarsi all'estero pel perfezionimento dei loro 
studi, fa approvato dal Consiglio nn ordine 
dol giorno del consigliere Z-ppa nel qualo 
viene proposto che non cì diano sussidi pri 
ma che venga prosentato sl Consiglio on re 
golamento che +1-bilisca cha i premi debbano 
#ssare accordati in seguito di concorso da una 
Commissione norinata all'uopo. 

Fu stonziata, iungo discutera, diet 
proposta iei consiglieri  Partini, Marsolemi, 
Ferri ed Alessandri la somma di L. 5000 a 
profitto dell'ospedale chi Ssn Gallicano per cu- 
rare gli affetti da mali cutanei. 


straordinaria del bi- 


Li Giuota municipale si rioni feri sera in 
casa del sindaco Pranciani per disentore-sul 
preventivo del 4874, Ci vien r ferito che l'e- 
regio assessara della finseza, Galletti, chelo 
sta da porecehio tempo como 
dell'opera sur, perchè spera dt soppsrire alle 
grandi spese del prossimo ento senz' sggra- 
vare di nuove imposte i contribuenti. 


1 delogoti del a Ginota liquidi trica dall'asse 
» del 


eccinsiastico 0910 aver 
co 


> posse 
calo di Saut'Ouoftio, prora provvi 

un religioso del convento, stesso « cu 
11 della camera in eni moriva il Tassa ed 
nm. «i conservano ancora gli aeredì e I» vesti 
cin uno a suo uso, 

n questo modo la camerciti res 
aperia ed il pubblico @ i | resti 
visitarla come per lo passat 


ognora 
ì possono 


Com It decreta del 27 novati bra ora scorso 
il comm. Camillo Castellini, dicettore capo di 
division al ministero dell'interon, è stato 
collocato a ripiso, distro sma «ome 

Il governo, nel’ aderirvi, gle dre 
testato di. benemerenza pei Jun :hi ser 
allo Stato, promuovendolo © commenditore 
nell'Ordine sila Corna d'Isla 

I Castellini ba pure servito: im adilietro nel 
suinistero «Ha maria, dove avevs ragsinnto 
îl grodo di capo divis ae 


Giovedi al' tocco il pre:'| Domenico Rerti 
far la su Tizione pubblica falorno all sto» 
rin della filosofia sciantifica nel sicolo XVII 
xUIIt. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

del di 1° dicembre 4373 
(Osservazioni del Collegio. Romano) 


i Barometro è ridotto a lo e u more. 
terza della staziono è di 49,3 65 


Barometro a mezzodì 
Termometro Centigrodo 
Massimo = 10,0 — Minino = 
i Umidità media del giorno 
70 — Assoluta = 6,00 
. Nord faribsa. 


Val 


o 


60 


monti. 


Domenica sera 7 corrente snello Stabili» 
mento La Giardiniera di L. Pitani, Corso nu- 
meri 409.0 410, sotto il palazzo del duca di 
Finno, si farà una riavertara cd. esposizione 


di stolfe grande novità per uor:0, acquistate 
silla grande Esposizione di Vinna d'ogni ge- 
nera 6 d'ogui prezzo, nonchè d'un. assorti. 


mento di vestiti coa raftisamento sli tigiso e 
di lavoro con campione, det costui. d'ogui 
nazione presi dai modelli d-lla susdetia Be 
posimone, anche per: fanciulli e derueetic; Ja 
orazione del suddetto stsbilimento. 

Ognuno troverà vantaggio sui prezzi i sulla 


Sorini INTEEN 
© La morte per ui 
Leggiamo nei giornali di Mi 
vomire © 

Verso l'ana pom. di 
anni 29, spazza urzi 


so del 30 no- 


ri, certo Biffi Carlo, di 
abitante n via Vivaio, 


‘ndo, sia pago | 


at. | Menta ii 


n°, salito sa un albero nel giardino del conte 
Cicogna per ripigliaro un prppaga'lo fuggito, 
catdo dalla somerità dell'albero stesso, rimanendo 
istantaneamente cadavere. 

Arresto d’un frate. — Leggiamo nei 
giornali milanesi del 30 novembre : 

A Bergamo fu arrestato un frate doi Fale- 
, she lloggiando in uu' osteria di 
, portò via dal canterano della padrona 


tonaio, © che fa strappato dalla polizia, ebbe nn 
seguito nella sera dello stesso giorno. Sulli 


del Duomo © precisamente presso il Sasso di 
infatti circa un centinaio di 


Panto si adonax 


« percorrere quindi lo pinrzo dei SS. Apostoli, 
della cattedrale, di Badia e di altre chiese, ove 
fanno delle conferenza religiose altri gesuiti. 1 
dimostranti trovarono per allro nel luogo del ri- 
trovo un buon numero di uffciali e di agenti 
della Questura i carabinieri 
sero facilmente di non dar sgo.to alla 
zione. Un gruppo di persone si adunò anche 
presso Madia; fa diretto qualche Sschio ai do- 
voti che uscivano di chiesa, ma lo porte del tem- 
pio indi a poco si chiusero o i dimostranti so 
ne andarono. Nessun disordine si ehbo a deplo- 
rare, 6 solo un chierico in nna strada presso 
Badia venne insultato, senza ch 
lizia sia riuscita a scoprine gli 

Terremoto. — La Lunigiana anninza 
che il 27 novembre è stata avvertita a Ssr- 
sana una breve ma fo-te scossa di terremoto. 

Giormall. — La Gazzetta di Spezia an- 
nunzia che sospende Jo sue pubblicazioni, con 
la speranta però di riprenderle quanto prima, 


Furto, — Legciamo nel Secolo di 
10 del 29 novembre : 


A Bosto Arsizio avvenne an farto, del qualo 
riceviamo i segnenti particolari : 

Nel'3 notte dal 26 al 27 i ladri penetrarono 
| negli uffici del registro nol palazzo mu 
| forzando la porta d'ingresso, 

L'oflicio è retto dal signor Crinelli Antonio. I 
ladri schiantarono il coperchio e la serratara 
della cassa di ferro e rubarono la somma di 

| L 8,227,17 în bighetti della Banca Nazionale, 6 
| du obhlisazioni dell'Asse ecclosiastico, l'uva di 

L. 500 e l'altra di L. 100, già annullato, ed un 
assegno provvisorio del Debito pubblico, intestato 
alla Cappellania di S. Anna in Castellanza. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha oggi approvato l'intero 
bilancio della pubblica istruzione. Domani 
comincerà Ja discussione di quello di 
i grazia © giostizia. 


Nella soduta di giovedì la Camera pro- 
| cederà alla votazione a scratinio segreto 
dei bilanci finora discussì. 
i 


| G' uffizi della Comera dei deputat 
| riuniti questa mattina (2) alle ore 44, per 
l'esamo del progetto di lryge sul rerlutamento 
| dell'esercito, riprodoito dal ministra della 
gontra, con inodificazioni nella parte concer- 
ilo di stabilire il riparto fra le tre 
{ categorie «lel contingente di leva, e con una 
aggiunti a) primitivo progetto, relativa alle 
| guardie doganali, di pubblica sicurezza 0 car- 
cerarie, per Ja loro dispensa da gui chia: 
mata al servizio nell'esercito per tutto i! tempo 
che facciano parta di questi corpi, 
| Gli uffici 5, 6 a 9 henno accettato in mas- 
ma il progetto, ed a comiriseari sono stati 
| nominati i deputiti: Dusniani, Carchidio è 
| Tensni; negii altri uflim Ja discussione sà 
contisuata vello iornata di giovedì prossimo. 
| È arrivato oggi, 2, a Roma il cav. Nigra. 
Oggi sono stati convocati i vari Con- 
{ sîgli superiori dello Ranche per deliberare 
! ciascuno intorno allo proposte del governo 
per la sircolazione cartacca, con la costi- 
tuzione loro in consorzio per guareplire 
l'emissione de' biglietti con corso forzato 
per conto dello Stato. 


Sappiamo che la Giunta liquidatrico ba 
disposta la presa di possesso pel giorno 
6 dicembro dei beni dei seguonti mota- 
stori: 

1. Francescane della Riforma a Pano 0 
Perna; 

2. Benedettine a Campo Marzo ; 

3. Sorvo dell’ Addolorata alla Longara: 

&. Carmelitano di Regina Coeli: 
Salesiano della Visitazione al Palatino. 


Jeri, alla:9 pomeridiane, si è radunato 
il Consiglio superiore per l'istruziine în 
ustriale © professionale, ossonto presoati 
i ministro Finali, il segrotario generalo 
Morpurgu, i mombri di esso Axerio, Burli, 
Conti. Napoli, Occioni, Torrigiaui, Casa- 
gli + Miraglia. Fu trattata anzitutto la 
nworiione di un nuovo assetto degli esami 

: iaali 0 dello norme con cui concollere i 
diplomi negli Istituti tocnici. Ogni dolibo- 
razione sopra questo argomento " rin- 
viata al tompo in cui il Consiglio pren- 
derà in nuovo esame le proposte che ver- 
ranno comp.latà' dal vira-prasfdenta com 


PREIS | 
si sono 


ad appoggiare i suoi sforai tendenti a proca- 
rare a tatti i popoli dell'impero la pace e la 


prosperità. 

La città di Vienna c i sobborghi song bril- 
Jantemente illuminati. 

L'imperatore e l'imperatrice percorsero in 
carrozza le strade e furono dappertuttò viv 
Mente acelamati. 

Versailles, 4. — L'Assemblea nazionale con- 
tinuò lo ecrutirio ‘per nominare la Commis 
sione incaricata di elaborare le leggi costita- 
zionali. Rimase eletto soltanto Luciano Brue. 

Lo seratinio continuerà domani. 

Domani sarà pure nominata dagli uffisi la 
Commissione per la legge municipale: 

Dopo amo scrutinio, che rimase senza ri- 
wultato, per la nomina di un segretario del- 


mendatoro Bertî. Si discusse în seguito la 
proposta di chiamare a conferenze. presso 
il ministero alcuni presidi dei più impor- 
tanti Istituti tecnici e Scuole di marina 
mercantile dal regno. Il Consiglio , udite 
le proposte del relatore Morpurgo, fa una- 
nime nell'approvarle, o lodò l'iniziativa 
del ministero, mercò la quale sarà prov. 
veduto più efficacemente all'indirizzo mo- 
rale e civile del giovani che studiano ne- 
gli Istituti tecnici, dando così pratica 6 
compiuta applicazione ai programmi del 
1871, ai quali si devono i notevoli mi- 
glioramenti, già avvertiti, nell' istruzione 
jndustrialo e professionale. 


ll ritardo avvenuto oggi nell’arrivo delle 
corrispondenze dell'Alta Italia, aveva dato 
ozigino a voci di disastri sulla ferrovia de- 
gli Appennini. 

Sono veramente fuorviati due treni: 

1° JI treno omnibus partito Îori (1°) da 
Bologna allo 7 ant., il qualo fuorviò tra 
Molino Pallone e Pracchia, cagionando, 
per l'ingombro della via, anche il ritardo 
del treno diretto che parte da Firenze alle 
7 30 ant., nonchè del diretto che doveva 
giungere a Fironzo la sera; 

2° Il treno diretto partito da Firenze 
allo 10 40 ant. che fuorviò solto la gal- 
leria di Pitoccio. Tranne, porò, il ritardo p.. 
dei treni, non si ha deplorare alcun in- | renza che si riumiri n 40 dicembre. a Perigi 
conveniente. | per modiGiare ilfratisto monetario del 1865 
nel senso di adottare il tupo d'oro. 

Madrid, 4. — Un telegramma delle ore 8 
pomeridiano annuszia che gli insorti di Car- 
tagonn ravnearono il fuoco, ma il tro è ge- 
neralmente corto, eccettuato quello delle fre» 
gato che adoperano È cannoni Arn strong: 

Alla ore 1 dopo mezzodi gl’ insorti fecero 
una sortita sulla sinistra della linea, ma ven 
noro respinti. 

Madrid, 2. 
gena continui 

Vienna, 2. — Il 

alle grandi potenze 
sora » quella di Rssehid pas 
% settembre. 
* In questo documefto il governo rumeno 
contesta l'interpretazione che la Porta dà al 
traitato di Parigi. Esso sostiene che questo 
trattato conferioa il suo diritto di negeziara 
potenze estere, 

La circolare dichi tre che, essendo 
l'autonomia, della Rumania garantita dalla 
grandi potenze , il governo rumeno è decisa 
di farla rispettare. 

Neto York, 4. — Oggi si è riunito il Con- 


l'Assemblea, la seduta è levata; 

Berlino, 4. — Il Monitore dell'Impero pub- 
blica un decreto che scioglie il Reichstag. 

Le nuove elezioni avranno luogo il 40 gen: 
maio. 

La Gasselta della Germania del Norè pub 


Il Consiglio federale decise di accattare l'in 
vito dell'America per l'esposizione di Fila: 
delfia. 

Costantinopoli, A. — L' ambasciatore d'In- 
ghilterra ricevetto da Raschid pascià l’assica» 
razione che In Porta ratidcherà @ furl ese- 
guire la decisione della maggioranze della 
Commissione pel toanellaggio dell’ Istmo di 
Suez. 

Berna, 4. — ll governo francese invitò il 

0, la Sviczera e l'Italia ad ai confe 


Si leggo nella Gazzetta Ufficiale : 

S, M. con RR sl 1° dicombre 
4873, ba nomineto 

S.A. R, il prinrips Umberto, tenente ge- 
nera'e, comandanto generale in Roma 

Il generais d'ssoreto Cialdini Enrico, co- ! 
mandente gener le in Firenze; 

Il tenente gen-rale Piauell conto Giusepe, 
comindante gen rale in Varova; 
Ii tenente. la Ds Gea 


dec 


— Il bombardamento di Carle- 


overno rumeno spet 


reto conto Agasis 


{ 

Ì 

i , comandanti 
| Milano 

I 

| 


Hi tcavnto gennralo Cadoro» nob. Raffav'e, + 
comandsnto generato in Torino; { 
I: tenente generale Avogadro di Casanova | 
conte Alessandro, comandante generale in Pa 
lem. H 
on RIL decreti di pori data S, M. ha ro»! 
minsto: ; 
i 
i 


+ S. AR. il priscipo Amedeo, tenente ge | gresso. — 
{ nersle, ispettora generalo dell'esercito; Domani si leggerà il Messaggio del presi- 
3 N gonerala d'esercito. Cialdini ico, | dente, 


del Comi di 


to 


| presidente s'ato-maggione 


| generelo. 


BORSE DI COMMERCIO 


| Lo Gesselte Ufficiale hu fil segnen'e 


i ROLLETTINO DEI. CROLER® 
I (1° dicembra) 
9, morti A. tl 
Nano, casi 43, morti 4, } Gn 
Fai 


woldalo ini 
0. | Fare Li 


Caserta, > 1, » 


Chbi. terr. 
| QNM: ferr. 


DISPACCI ELETTRIC! 
(AGENZIA STEFANI) 


Nete-Fork, 4. — Iuleson, ministro della © 
marina, annunzia in ma raprorto ufficiale ch 
‘8 navi da guerra disponiluli son pronte 
| per fora un servizio attivo @ che uan. flotta 


| potenta di Menifors e di navi m logno è ria- | 
| nila a Key West. jo “Idi 
Trieste, 2 (me:sunotte); — (i il SERRE bei 
ore 7 scoppiaroni; duo petardi nel pai È Gonsotidito ingiom 3 
nusy or. Au teutre dell'Ara a el ora aplone 5 Rondi ita pr 
| diunmente ilMameato, fu suonato l'inz0 i Raina, 3 Picone, 
l'impero, che venne” feagorosamenta appl dI Tse arri 
| dito da dn aameroso pubblico. ; Mena gi dia 
1° Vienna, 1° — L'imperatore ordinò che sia | imprestito nazioni 65 50no 
coniata una medaglia commemorativa per tutti { | Detto piccoli pens a 
| queti cha presero parte ad unn guerra dopo | bb Ben: Hol. tl. = 
RE i L. | Det Mms, IN6O-0. | 7180| — — 
8. H, concesso un'amnistia per tutti i de- È rrestito romatio Blonm (| Il =| —- 
i litti di lesa ranestà © domaniò che-il ministro $ Detto Rui ii 98 ss Sita 
| della giustizia fuecia un rapporto immediato | id A 
per accordara un’altra smmistia alle altre per- mae : 
sone degne di grazia. a n " | =- [iste 
Oggi incominciarono ls feste pel anni- | Stnca italo-germania | ss -I 
voraifio dell’ asemmzione nl. trono dell'impe: sonca antrtlian mici == 
ratore. Azioni tabaschi ss. -|- — — | SAY —-{n0 
S. M. ricovetto 59 dopmtazioni, fra le quali | Ohbligariani detia 0, 
quei dé vescovi 0 del clero dell'impero con- | Stade fait ra cs 
doti dal cardinale Rauscher e quello della gu ipa ic dei mo 
Coe 4 di ignoti © dei deputati del Reich. | SAd8 (rr. derit Ì 
ner 09 all tu ù Sosa rorsina di 
Rissondendo alle congratulazioni dai vs et ros re - 
(M. espresse l> sueranzi che il con- | SOGIMIA Anglo Mom: gas | 0° 2 | _ 
micdevole dei ptori spirituale è tem- | Pio Ostiense > a 
vanvera le difficoltà opporte I 
dall'attuale corrente » questa concorde atti» 
vità, Disse pure di sperera che Dio benedirà ì- 
la vocaziona del ciaro topdente a portaro Ja pri 
pres uei cuore della popolazioni. eu: 
Risponrterìo alla deputazione delia Camera 0 
dui signori, S, M, espresse Ja convinzione che 
la Camera continuerà nella sua attività, cho | =" ruicc 
sarà un glorioso ri-orào nella storin delia no- HACOMO DINA. birertore, 
stra patria. x 
All depntezio 10" dells Camera dei dopatuti; ROMBALIMI GIOVARI,, Corno 
Tdicea Al confidare che Ta Famora si «forrarà 


UNICA TRADUZIONE N ABRATA AN ATALIA 


Sì incominciata la pubblicez'one dell'opera È ERI UM ERIA: DI *E. S 


BI CLI i 


L'ATMOSFERA | adi | = Pigro, FR 


DESCRIZIONE DEI Ha ev | t n _ _  ____ Via della Sala, 19 


GRANDI FRNOMENI DALLA NATURA NiSi o» vr WI 8 a) 
1.0 per CAMILLO FLAMMARI A 
n italiana sulla seconda Irancese pet curà di €. PIZZIGONI | RA i. chinuitgo-dentista della R. Casa 
Sa certezza di pesi a cd ni alilissima ai propr Stadi ha grastro fl qpo domiifo in Pitma | —ATTA Ra RAZZA EQUINA DI S. ROS 
concittadini, s'arciegono a pubblicare questa rplendida ‘opera, disposti it | x è È di Spagna, N. 68, piano H . s 
TI ne ital anda di VITI ST en dina LA BUOVA EPOCA SORE trovansi in vendita tre stalloni inglesi, 
sd chit lia sitaione nti, senza cledeo a tei vci cento) Pe e med Organo della Nuova Chissa ]TNeZZo sangue, di mantello baio. 


forza che n fl pane quotidiano, che fa maturare il vino, che presiede i sì aMifgi chea? | in Italia Chi aspira farne acquisto può rivolgersi 


ri dello stagioni , che dispiega sul nostro capo la vivezza d'oni n " Pi 
n ‘lunghe. pi dei rigidi freddi del > } È aperto l'alibonamento al prezzo di ds K Svara Li 
RR E LR vee pali onoie e e riti fade verno r 1.4 por ttt Tia, a ll sol. di questo | all'Ufficio di Direzione della stessa R. Razza 
‘Questo libro, che ri deserive 11 mondo vga lo invariabili leggi fisiche È pariogioo, Gil abbona avremo di pref; : no Fitelli 
allo discipline. me‘coralogiche in] mulo, franco di posti. l'a gica ELL Pisa, palazzo Vitelli. 
dolo dal magistero dî nna esposizione Senza Ron Î me è ui li Swedenbrog, mine ci 
LE MIO TONE O PIE Mago fot era Persei santa pen zione, intitolato La Sepienza Angelica 


©onoscinto ovunque, ed acquistò bella all'egregio atlora, ì Preszo L. 6 con sulla Divina Provvidenza, bellissimo vol. VIRTÙ SPECIALE 


tasso le on Ba guari, qui in Milano, ha lenato qualche conterenza pulci è 1 5 senza, ambi con btraz, |f | in 8° di circa 400 pagine. 


astronomia. V. o nume iodico si hi 
ig editori che nen manieberà toro il contarso dei lettori colf | ||. All ‘grosso presso To stesso sig asl cs ira "Reg fate al DELL'AC QUA DI ANAT ERINA 


|a specialmente della gioventù studiosa, mentre essi manterranno con tutto im-| og n rezione della Nuova Epoca, Corsò del Ro, PER LA BOCCA 
pegno le ioro promesse. È xbi, Desideri Mar-f | 5, Torino dol dott. 1. G. POPP, dentista della Corto imp. realo d'Austria in Vienna, 


L'opera completa consierà di 10@ dispense, con 200 @ più illustrazioni, o “Scarafoni Bra: le I ì 

Formato in 8" grande, di 5 pagino oxui dispnea, in caria di ass, o carter f | [bortt norati Barelli, Scar esposta dal doti. Giulio Janel medico pratico, ecc. ordinata nell'I. R, cli. 

lchiari, fasi espressamente. l e ti Balvagignai: sterimif | ILLOLE ANTIEMORROIDARIE | rica in Vienna dai sigg. dott. prof. Oppolzer, Rettor magnifico, R. con- 
sian son meno pi È disprese ce 19 Om 1g ll istasso antoro © dai modesi da 5 ani asbiaone mgli sateti. | siglior aulico di Sassonia, doit. Kietziuski doti. Branta, doit. Reller, eee. 

Abbonamento lispenso L. &, era operi 3 {n 95 anni li spade! 3 ci i hs rossi 

Le dipanne soparata si vendono presto tatti i Iubrai è veaditori di giornali de aie ume. asl greto i dei ja mere, odiata Le sno propità circa, cx 


(10, si Voudesi prosso Paolo Pecori, Firenze, | Specialmente dove ‘raccomandaraene l'uso dopo pranzo: poichè le ir 
bonarsi inviare vaglia postale agli ed ri Fratelli Simonetti. sa dai Posen, nom, è, e Boito, pian È ci Groe rimetto Da CASn Putrefacendosi, ne misaccinno Ta soetusza è ai 
Pantino, 6. È 3 di diriioin caso $ | 'rmeiteri; 87, — Contro vaglia postale f fondono della bocca un triato sdore. 
= ron c 115} di lire d'd0, si spedisce in provincie. Anche nei casi, in cui il tortero comincia già a distaccarsi, casa viena applicata 
Un ciegantissimo cannpe eon vanteggio impedendo Finduramerto. imperociè quando’ salta via une parto 
di ferro con pagliericcio a molli ad uso le cella di un dente, per quauto sin esigua. il debta coeì mesto a nudo, È ben 
con stolfa di filo per L. ms, | gamer presto attaccato daila vurin, ni gussta senza. da propaga il contagio ai 


i denti îl loro bel colore naturale, scomponando e levando via chie 
micamente qualunque sostanza eteroganea. 
Esta si mostra assai proficua nel manie»tre i denti postirci, Li conserva nal loro 
no, raffetdoriti || Colo © nella loro Incidezza originaria, Impodisca ls produrione del tartaro, e 
fon solo essa calma i dolori prodotti dini denti guastati e forati; pono argine al 


prata © lncilo a pren 


toglio qualsiasi cattivo ads. 
propagarai del male. 

Punmenti l'Acqua di Anaterina per 13 borca in che marciscamo le gengive 
8 serve come calmante sicuro e certo contro i dolori i forati ei dolori reima- 
fici dei denti. 

1 Acqua di Anoterina per la bocca colma il dolore in brevisimo tempo, facilmente, 


FARBRICA # NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE : o tn A, 
nnt car pepe Negtiarinzi hi ae pagarne curamente è senza che ne abbia a temere il minimo pregiudizio. 

domata per L'Acqua medesima è nopratatto progovole per minignre il buon odore del fto, 
Leiti a Puriioglio. a Tavolivo, da coilagio. rando a Stofs ner matiras vr LAT Ie SR IG, Nesta; Ren init ditruogre i caino odore che pr caso risse, © basta ricincpusi 


amm € psgliarvet a n G cipali d'Italia. Essa non si può abbastanza encomiare nei mali delle 
In provineio si spedisce meidinie vagh» niù lam n per imballaggio È = Îl bia l'Acqua di Tua ei Li 


Tavole è eedili di ferro per uso di Calo, Birrerie e Giardini. : Hrs 
—_ FARMAGIA OREOPATICA IR ROMA rit siti ; 1 > 
pm Questa Farmacia è fornita d'ogni soria di rimedi omeopatici. di specialità stra- fl vann 
CcCopERTE I le cia 
i ù cioccolata di sslute preparata con ie migliori droghe » con somma diligenza, . Ciò dipondo dalla debolezza dell 


o picebia cei dexti. în questo caso & 
ti dallo stento farmacista. Evvi ancho un rimodio rmsopatico par sremare l'obesità. f necsa ria una Torta spazzola, porchà asa suerca 1 RARI, iairossaba pe 
l una spacie di reuzion 
in lana colore, pesan a Deposito: in Roma: Fi della Logazione Brittanica di N. Sinimberghi 
servibili per letti, per soppressara e por cavalli ò l va deine pirati Ki Ottori, via del reo 1 Latera: 
. (Francia, dipart. dell'AMlior) Desideri, piazza di Tornm 15 0$ , DIA, detta della Minerva : 
a Lire 450 prietà dello Siato francs sic Cd ci nea rm atri 
Da a sit AMMISTRAZIONE poli, stessa Dia, via Taledo 0. 53. E, Berncantel, farm $ è Kemot, 
più s«randi grandissime 8 30) RA rattanatia ®. «88 rarigi, Bonlev. Montmartre, 22 [ff iogloss -- Milano A. Manzoni e C, fac. 
STAGIONE DEI BAGNI 
Casa rinomata pe Allo Stabilimento di Vichy, uno dei migliori in Europa, si trovano Ragni s 
Doccie d'ogni specie per la cura dello mafattio dello stomaco, del fegato, dell D; JA Sh 

ROMA pscica, renella, diabete, gotta, calcoli orinarit, ecc. er © 
toa i gi dal 16 fio al 15 settembre, Teatro » (: ti al Casi: “ i: i, x "TT. $ fi, 
pavYroron dn cane Barco — Gabinetto di ita = Sla riservata per tessigorif| +01 primo dicembre l'Ufficio della Dire- 
1 4A i oni per giuoco, per conversazione e Bigliardi. 5 » £ a 
Tutte le strade ferrate conducono a Vichy | zione dell'Impresa dell'Esquilino è traslocato 


i Parigi ll'Amminisraziono — Vichy, allo Stabilimento Terlfflin via Nazionale palazzo Tenerani, N. 154, 
piano terzo. 


Prefetti. 6 
in prespetto A la Vilto do Lyon 


'LUCCHESINE i, DROGHERIA | 


o punto pr quarto ano 
(CATALOGNE) LIA perla pon divi stata DI GIO +) ACHINO 
; | Sali poitgei è Italia 
Qualità morbida ed a pelo molto lungo, servibili lia indipendente da qualsinsi ristratta chiesucls, prof A Li Î 


Î Intaì tamente liliorati e demuoratici ; \a3 vonvinta che la nol: TORINO I ROMA I FIRENZE 
nor mezza stagione ed iuverno "i n limone da ignis Piazza Son Carlo | Piossa Montecitorio, 118 | Via della Nina 


a Lire 6 25 sia di ngi ana GENERI COLONIALI 
CELTI 


Pic a totemante le’ quatceeina 
più grandi 7 75, grandissime 9 50 da Si to dal e CA it inn i dr * sites liu, i re, di DCO den Spagna, Champagne d'Ep:rusy 
cata Vermonth del fratelli Cora ‘dì Torino 
ia Libertà pubblica giornalmente corrispondenza deila principati città italiane; 


SCIROPPO PANZIRONI o:firitito | {et seria tie el ie (Gureso, Crem di siii Ato di Ater Nirschino di 
pie 


[Benedettine di Fecamp, Îhum Giammaica, Cornae fine, Chimpiagno, ee 


li pad sf i LORI, tdenobi, balgi, avi ie THE DELLA CHINA-ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 
Piccarreta pot a una apee Ca i Biscotti Inglesi, Censerve ed altri generi Inglesi 
d Gffcacia in rigtivaro tetto fe pecr ” ; : T 1 “tafani, pr a ai let  "Farlue alimentari estere 
pre prima che qualanquo'. 4 La casa Achino riceva dirguamente dalle primario case g 
eoaì ridona ll pubblica opài giorno tn'uppoettà poMeiei ai tatti s 10 fa quindi Ja vendita tanto all’ingrisso che al dettaglio a prezzi moderaiis 
si npociali coi corsi della Fork di lire za smi. ves (mi — Vengono pura inviati a domicilio, secondo il desiderio dello acquirente. 
faveterga © ribelli phce purea i 


molla Comodità per chi ne fa uso perchè «uao non abbisogoa c lo uoduto parlsimentiri, 1a Tiserià pubbllox His sco 


spa i ===. 
caldo, e mentre Insua axiove riesco validis non produce | È messa in vendita in Roma alle è pom. e spedita n cu LI 

Frilazione cana, pè quei dinurbì ched'rdinario recato i como Dorgatod8 | Broviacia Ta rescale cit 5 ‘e 0 estero e ti 

SCIROPPO PANZIRONI è apparscehiato in nie boccetta ausgellata a ceralaeca | dute dal» eli Pb, a tate te ta 

ross, con eticholia @ cil: illa dallo stesso antore. Tatte quelle boc- | mata. 


nia Peraarita dale poso adi favo l'altro | La Liri svendo esausita ia pubbllazione del Romang: LA VIA PERIGLIO= 
SR i E sere s6 i de Dell Ive 1 SITO È Sh ha Fuccc-lsciato a pubblicato sell'appantici. bdo Ve RE destato MIXTURE 
dall'aso di ‘pa {l più grando rumore, © ébo attribuito par qualche tempi a f Liquore gradevole al palato, efficacissimo contro ogni sorta di febbri pericdiche 
sl ni, #1 è poi Saputo estere stato scritto da un emi- | * tonaca ear beri che resisiono ai sali di chinina, 
acosto sotto il prsadonino di Giorgio Somaron, | intomessenza del fegato e n 
po a la Rome, preso la fr: 7 hi vai na 


SCETTRI E CORONE Se è e Pigi a ql a de n 1 


lu forina anedottica e con particolari che non avrebbero potuto trovare Roma, Farmacia Desideri — Rologni, Bonivia — Barleta, Visto 
posto aella storin, narra i principali avvenimenti del. I866, <ol , Morganti — Fano, Giacobini Rieti, Pétbiti — Na- 


pri li di questo racconto l'Imperatore olî, Petricciono — Chieti, Palombaro — Forrara, Perelli — Foggia, Valentini. 
Nepileono II Tex Re d'Anborer torto dns | © - 


della’ polizia di Parigi, il Pietri, Manteufli, Ba neral 
occlla. — 7 vone gi alti di minoro riputazione ma son di minor gr ©. © | PUBBLICAZIONE PER LE SIGNORE 
er Ja spedizione dirige, via dell'Anima, n° 50, Pe 4, dal proprio anto, di | cali Romanzo suddetto è arrivato În Germania alla deefma “dizione, tn Russ x, 

perma di chi volesse intraprendor la cera, si avrerlo cho una persona di { ed in Inghilterra fu immediatamente tradotto. tutto l'umano, a 
medieer complessione debba usarne non meno di 8 borcetto. fatato la Revue des devz Mondes, 5 no occuparono sca particotare Iniaci SALUTE E BELLEZZA 

Altro lo non meno importante e salutare vieno ora preparato dal Panzi- | L’Amministcazione della. Libertà, nigra lo gigante dell'Editore tatoo” Precetti d'iglene femminile raccolti da A. VESPUCCI 
reni, valevoissimo a debellare Ibbri più ostante; el anche le peralcita, Vento | he acquistato il diritto di traduziona e proprietà letteraria por tutta ll d { cal concorso di esimii modici, fra i quali ALBERTO GANRA, AUGUST!) TEBALDI. 

Wfuesto medicante adoperato con successo nel chiodo solare e tic doloroso, { ® ben lieta di poterlo affrire ai suoi lettori FLAVIO VALERANI, ecc. un voluine di squisita blegapza tipografica e può 
sd ia Iata quelle affezioni che p'esentano un carilre distintamente paridito, È | , Atto; 1 20» granaio formeto, ed musi mionti ivattri il perso delta È SEAVIO, VALERANI, ecc; — signore, a cai sono care la saluto e la bellezza. 
risultati positivi Sviennii dall'as di questo preparato antifebbrile Jo rond» Libertò è ralnore pr ams Lain re) ultrà gior suona RA A il negnonta: |. Prezzo L. & 50 — Franco di porto ne! regno Li 1 € 
ie TRE RIA Pla SN lp Fer 9 sn k i) Spedire lelero © vagi.a atfAgonzia Taboga, via Cacciaboro vicolo del Passo, $ù. 
4 > e 3_mes URI coma. 
Trovasi vendibilo nei sopra indicati depositi. ini ir aci al. 
Li premo della botiglia è di L. # O, fon la relativa iatruzione, pote inditeava ARAORIILA Ande cdi dii pero initere è vaglia. postali 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da C, Carbone. 


